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Quesiti di cui alla nota del 02/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
 
Relativamente al valore facciale del buono pasto di € 8,00 si chiede gentilmente 
conferma che l’importo sia da considerarsi IVA 4% esclusa in quanto l’importo 
complessivo dell’appalto stimato in € 72.000 è indicato essere oltre IVA sia all’art. 
3 del Disciplinare sia all’art. 5 del Capitolato. Si specifica, infatti, come disposto 
all’art. 6, comma 1, dall’Allegato II.17 del D.Lgs. 36/2023, che il valore facciale del 
buono pasto è comprensivo dell｀imposta sul valore aggiunto prevista per le 
somministrazioni al pubblico di alimenti e bevande e le cessioni di prodotti 
alimentari pronti per il consumo, pari al 10% 

Si conferma che il valore facciale del buono pasto di € 8,00 è da considerarsi IVA 4% 
esclusa. 
 
 
Relativamente all’art 7 punto 2) del Disciplinare e all’art. 13 del Capitolato corre 
l’obbligo segnalare che ai sensi dell’art. 117, non è più richiesta la dichiarazione di 
impegno al rilascio della cauzione definitiva. Pertanto si chiede di confermare che 
la vostra richiesta sia da considerarsi un mero refuso 

Si conferma il refuso segnalato, pertanto in ottemperanza all’art. 117 del D.Lgs 36/2023 
e s.m.i., non è richiesta la dichiarazione di impegno. 
 
 
Sempre relativamente all’art. 7 del Disciplinare nel quale viene richiesto di 
presentare cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 117 D.Lgs. 36/2023 si chiede di 
confermare che, ai sensi dell’art. 106, comma 8, l’importo della cauzione possa 
essere ridotto di un 30% in caso gli operatori economici siano in possesso della 
certificazione UNI EN ISO 9001:2015. Inoltre, nel caso in cui gli operatori 
economici siano in possesso di una o più certificazioni tra quelle indicate 
nell’Allegato II.13 come ad esempio: SA 8000:2014, ISO 27001:2013 - UNI CEI EN 
ISO/IEC 27001:2017, ISO 14001:2015, ISO 14064-1:2018, etc, si chiede di voler 
indicare l’ulteriore percentuale di riduzione, cumulabile con le riduzioni di cui al 
primo e secondo periodo, art. 106 comma 8 del D.Lgs. 36/2023, di cui si potrà 
beneficiare e la relativa certificazione. Si chiede, inoltre, di confermare 
l’applicazione dell’Art. 106 – Garanzie per la partecipazione alla procedura del 
D.Lgs 36/2023 e del Decreto Legge Correttivo n. 209/2024, il quale ha confermato 
che la cauzione definitiva potrà essere ulteriormente ridotta del 10% in caso la 
stessa possa essere verificabile sul sito internet dell’emittente (banca o 
assicurazione) a prescindere dalle tecnologie block-chain 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 comma 8 e dal’Allegato II.13 del D.Lgs 36/2023 
e s.m.i., l’operatore economico può applicare riduzioni all’importo della garanzia nella 
misura massima complessiva dell’80%, previa dichiarazione di possesso dei relativi 
requisiti e presentazione di documentazione nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
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Al punto 3) DICHIARAZIONI INTEGRATIVE DEL DGUE (ALLEGATO 1/1.1) 
pag. 10 è citato l’Allegato n. 4 e n. 4.1 (ausiliaria). Si chiede conferma che trattasi 
di refuso in quanto tali dichiarazioni rientrano nell’all. 1 Domanda di 
partecipazione e All. 1 Domanda di partecipazione per ditta ausiliaria 

Si conferma il refuso segnalato, i modelli allegati sono il n.1 Domanda di partecipazione 
e il n.1.1 Domanda di partecipazione per ditta ausiliaria. 
 
 
Relativamente all’art. 11 e all’art. 24 del Capitolato si chiede di quantificare 
approssimativamente l’importo per le spese a carico dell’aggiudicatario 

Non sono previsti costi a carico dell’aggiudicatario.  
Come riportato nell’art. 26 dello schema di contratto, eventuali costi derivanti dalla 
registrazione del contratto, quali imposta di registro e di bollo, e ogni altro onere, anche 
tributario, previsto dalla normativa vigente, sono per intero a carico dell’Appaltatore, 
senza diritto di rivalsa nei confronti della Stazione Appaltante. 
 
 
Relativamente al punto 18 Domanda di partecipazione, precisamente “in caso di 
aggiudicazione dell’appalto ai sensi dell’art. 5 - comma 2 - del Decreto Ministeriale 
Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016, pubblicato G.U. n. 20 del 
25/01/2017: di impegnarsi a rimborsare alla Stazione Appaltante entro 60 giorni 
dall’aggiudicazione dell’appalto le spese sostenute dalla stessa per la pubblicazione 
obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara prevista Decreto Ministeriale 
Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016, pubblicato G.U. n. 20 del 
25/01/2017. L’aggiudicatario si impegna inoltre a rimborsare le spese di 
pubblicazione di eventuali avvisi ai sensi e per gli effetti dell｀art.120 comma 1 
lettera c del Codice entro il termine di trenta giorni dalla richiesta di rimborso”, 
segnaliamo che con il nuovo Codice Appalti (D.Lgs. 36/2023), a partire dal 2 
gennaio 2024, non è più previsto il rimborso delle spese di pubblicazione dei bandi 
e degli avvisi da parte dell｀aggiudicatario, a causa della digitalizzazione che ha 
spostato gli obblighi sulla piattaforma ANAC (Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici) e sulla GUUE, eliminando di fatto la necessità di pubblicazioni onerose 
su quotidiani o Gazzetta Ufficiale per gli enti. Le spese di pubblicità legale sono 
ora gestite in modo centralizzato e digitale, con la piattaforma ANAC che funge da 
centrale unica di riferimento (Piattaforma di Pubblicità a Valore Legale). Si chiede 
conferma che trattasi di refuso. 

Si conferma il refuso segnalato. Si provvederà alla pubblicazione dell’esito solo sul sito 
internet del committente e sulla piattaforma telematica consortile.  
Pertanto non sono previsti costi di pubblicazione 
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Con riferimento a quanto indicato all’art. 15 INFORMATIVA SUL 
TRATTAMENTO DEI DATI dello Schema di contratto e, nello specifico, 
all’assunzione da parte dell’aggiudicatario della qualifica di Responsabile del 
trattamento, evidenziamo che la scrivente società si configura quale “autonomo 
titolare del trattamento dei dati personali dei propri Clienti e dei Beneficiari” 
intendendosi per titolare “la persona fisica o giuridica, l｀autorità pubblica, il 
servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 
finalità e i mezzi del trattamento di dati personali”. Pertanto, la scrivente non può 
considerarsi un responsabile del trattamento, inteso come “la persona fisica o 
giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali 
per conto del titolare del trattamento” in quanto: - non effettua, nell’erogazione 
dei propri servizi, un’attività che il Cliente potrebbe altrimenti effettuare 
internamente; - nell’ambito “privacy” agisce autonomamente ai fini 
dell’erogazione del proprio servizio; - non esegue trattamenti su commissione; - 
nell’elaborazione e la gestione dei dati forniti dai beneficiari segue un processo 
autonomo, senza che il cliente abbia dato istruzioni a questo proposito; - i dati di 
cui sopra non vengono trattati per conto del cliente ma direttamente e 
autonomamente; - ha piena autonomia nella scelta dei sistemi, hardware e software, 
da utilizzare nella gestione della propria attività e non è sottoposta a un controllo 
da parte del Cliente. In considerazione di quanto sopra evidenziato, vi chiediamo 
di dispensare la sottoscritta società, in caso di aggiudicazione dell’appalto e, 
contestuale sottoscrizione del contratto, dalla nomina a Responsabile Esterno del 
Trattamento in quanto già qualificata come Titolare dei Dati.  

In merito al succitato quesito, si riporta di seguito il parere espresso dal DPO di questo 
Consorzio: 

“Come noto, nella gestione del servizio relativo all’erogazione di buoni pasto, agiscono 
i seguenti soggetti: il cliente (datore di lavoro che acquista i buoni pasto al fine di 
erogare il servizio sostitutivo di mensa ai propri dipendenti), il titolare (dipendente), 
l'esercizio convenzionato (che provvede ad erogare il servizio sostitutivo di mensa) e, 
soprattutto, la società emittente (l'impresa che svolge l'attività di emissione di buoni 
pasto, in possesso di specifici requisiti richiesti dalla normativa vigente). Dall’analisi 
normativa si evince come l'emissione di buoni pasto sia un’attività riservata a soggetti 
imprenditoriali che debbono soddisfare specifici requisiti, per cui si potrebbe ricadere 
in una fattispecie non troppo diversa, a quella che l'autorità garante privacy ha a suo 
tempo esaminato quando ha definito il “ruolo soggettivo dell’impresa assicurativa 
nell’ambito dei bandi di gara per l’affidamento dei servizi assicurativi”, doc. web. n. 
9169688, qualificandola autonomo titolare del trattamento dati. 

Ad ogni modo analizzando l’art. 2 “modalità del servizio” e l’art. 3 “modalità di 
espletamento del servizio” del capitolato, si veda ad esempio “fornire un numero di 
tessere elettroniche personali secondo le richieste dell’ente per ciascun dipendente 
consortile”, “predisporre un portale web per la gestione del buono pasto da parte 
dell’utilizzatore”, “garantire la possibilità di effettuare ordini mensili e gestire la 
rendicontazione con l’ausilio dell’ufficio preposto dell’ente”, parrebbe emergere un 
trattamento che debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, ex art. 28 
del Reg. UE 2016/679, secondo le finalità del trattamento determinate solo dal 
Consorzio ASI Bari. 
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Si evidenzia, inoltre, che i fattori che indicano se si è responsabile del trattamento (cfr. 
linee guida dell’EPDB n. 07/2022 sui concetti di responsabile e titolare), sono: 

  un'altra parte (cioè il Consorzio) monitora le tue attività di trattamento al fine di 
garantire il rispetto delle istruzioni e dei termini del contratto; 

  non persegui finalità proprie nel trattamento se non il tuo interesse 
commerciale (quello dell’aggiudicatario) volto a fornire il servizio; 

Di contro, al momento non essendo note le modalità e i mezzi del trattamento che in 
concreto l’aggiudicatario metterà in atto, non è possibile determinare il grado di 
autonomia di quest’ultimo.  

Terminato il procedimento di gara e analizzato concretamente come il servizio sarà 
erogato, potrà essere valutata la necessità o meno di nomina del responsabile del 
trattamento dati”. 

 

 

 

 

 

 

 

Quesiti di cui alla nota del 03/03/2026  operatore economico “xxxx” 
 
In relazione al Capitolato Speciale: - Con riferimento all’art. 3 del e alla previsione 
“l’aggiudicatario sarà responsabile per ogni inadempimento delle obbligazioni 
derivanti dal contratto dipendente da fatto dei singoli esercizi convenzionati”, si 
chiede conferma che la responsabilità dell’aggiudicatario debba intendersi 
limitata agli inadempimenti direttamente connessi all’erogazione del servizio di 
gestione dei buoni pasto (ad esempio, l’eventuale mancata accettazione dei buoni 
da parte degli esercizi convenzionati), restando invece esclusa qualsiasi 
responsabilità in ordine alle prestazioni di somministrazione dei pasti rese 
autonomamente dagli esercizi convenzionati 

Si conferma la responsabilità dell’aggiudicatario limitata agli inadempimenti 
direttamente connessi all’erogazione del servizio di gestione dei buoni pasto.  
 
Con riferimento all’art. 14 del Capitolato Speciale, si chiede di confermare che sia 
ritenuta congrua una polizza RCT/RCO preesistente avente massimale pari a 
€20.000.000 e in cui sia esplicitata l’automatica estensione della qualifica di terzo 
a tutte le società committenti e la rinuncia alla rivalsa 

Si conferma la congruità di una polizza preesistente, purché vigente alla data di 
sottoscrizione del contratto, rinnovabile per il triennio oggetto di appalto. 
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Con riferimento all’art. 14 del Capitolato Speciale, si richiede di confermare che 
venga ritenuta congrua una polizza in itinere con massimale di € 300.000 per 
dipendente per morte o invalidità permanente derivante da intossicazione da 
prodotti alimentari, fermo restando l’impegno da parte della scrivente, in caso si 
aggiudicazione, a farsi carico dell’eventuale franchigia applicata, garantendo la 
piena liquidazione dell’indennizzo al beneficiario 

Si conferma la congruità di una polizza in itinere, purché vigente alla data di 
sottoscrizione del contratto, rinnovabile per il triennio oggetto di appalto. 
 
 
Con riferimento all’art. 14 del Capitolato Speciale, nella parte in cui si prevede che 
l’aggiudicatario è tenuto ad informare formalmente e tempestivamente il 
Committente di ogni danno o infortunio verificatosi nel corso dell’esecuzione del 
servizio, si chiede di confermare che tale obbligo debba intendersi limitato ai 
sinistri e/o richieste risarcitorie di cui l’Appaltatore abbia effettiva conoscenza in 
quanto direttamente coinvolto, non potendo lo stesso essere informato di eventi 
riguardanti soggetti terzi se non tramite il Committente 

Si conferma l’obbligo di informazione limitatamente ai sinistri ed alle richieste 
risarcitorie di cui l’Appaltatore abbia effettiva conoscenza in quanto direttamente 
coinvolto. 
 
 
Con riferimento all’art. 14 del Capitolato Speciale, nella parte in cui si prevede che 
l’Appaltatore è responsabile per eventuali danni arrecati dai propri dipendenti e 
collaboratori a beni o persone nell’esecuzione del servizio, si chiede di confermare 
che tale disposizione debba intendersi applicabile nei limiti della concreta 
operatività del servizio oggetto di affidamento, considerato che lo stesso non 
comporta presenza operativa del personale dell’Appaltatore presso i locali del 
Committente 

Si conferma la responsabilità dell’appaltatore nei limiti della concreta operatività del 
servizio oggetto di affidamento. 
 
 
In relazione allo Schema di contratto, si chiede conferma che il riferimento al 
Decreto n. 122 del 07/06/2017 debba intendersi sostituito da quello all’allegato II.17 
del D.Lgs. 36/2023  

Si conferma che il Decreto n. 122 del 07/06/2017 è da intendersi sostituito dall’allegato 
II.17 del D.Lgs. 36/2023. 
 
 
In relazione allo Schema di contratto, con riferimento all’art. 14 e all’obbligo di 
trasmissione della quietanza di pagamento entro il 31/12 di ogni anno solare, si 
chiede di confermare che, nelle more dell’emissione delle quietanze di rinnovo da 
parte delle compagnie assicuratrici, possa ritenersi sufficiente la produzione di 
dichiarazione di copertura attestante la piena operatività della polizza 
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Si conferma, nelle more dell’emissione delle quietanze di rinnovo da parte delle 
compagnie assicuratrici, la possibilità di produzione una dichiarazione di copertura 
attestante la piena operatività della polizza. 
 
 
In relazione allo Schema di contratto, con riferimento all’art. 14, rispetto 
all’impegno di manleva, si chiede conferma che tale previsione sia circoscritta ai 
soli casi in cui il danno sia effettivamente riconducibile a responsabilità 
dell’Appaltatore 

Si conferma che l’impegno di manleva è relativo ai soli casi in cui il danno sia 
effettivamente riconducibile a responsabilità dell’Appaltatore. 
 
 
In relazione allo Schema di contratto, con riferimento all’art. 18, nel garantire la 
massima disponibilità della Scrivente a trasmettere, su richiesta della Stazione 
Appaltante, le proprie visure camerali aggiornate, si chiede conferma che l’onere 
di comunicazione di cui all’ultimo capoverso, “l’Affidatario è tenuto a comunicare, 
tempestivamente, alla Committente ogni modificazione negli assetti proprietari e 
nella struttura dell’impresa, inclusi gli organismi tecnici e amministrativi”, possa 
essere circoscritto alle sole modifiche degli assetti proprietari che comportino un 
mutamento del Gruppo societario di appartenenza e che, in ogni caso, siano da 
considerarsi esclusi da tale onere comunicativo i procuratori speciali di aree non 
relative al presente appalto e gli altri organi sociali diversi dall’organo 
amministrativo e dai soggetti titolari di poteri direttivi. 

Si conferma l’obbligo dell’Appaltatore a comunicare, tempestivamente, al Committente 
ogni modifica negli assetti proprietari e nella struttura dell’impresa. Si conferma inoltre 
l’esclusione di comunicazione per i procuratori speciali di aree non relative al presente 
appalto e per gli altri organi sociali diversi dall’organo amministrativo e dai soggetti 
titolari di poteri direttivi.   
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Quesiti di cui alla nota del 04/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
 

1) Con riferimento all’art. 3 del disciplinare di gara, il valore facciale del buono 
pasto è di € 8,00 IVA inclusa. Si chiede di confermare che l’IVA da voi citata, sia 
IVA di somministrazione del 10% e non IVA di fatturazione del 4%.  

Si conferma che il valore facciale del buono pasto di € 8,00 è da considerarsi IVA 4% 
esclusa. 
 
 
2) Con riferimenti all’art. 3 del disciplinare di gara e nello specifico ai costi della 
manodopera da voi stimati in € 6.000, si chiede di confermare che tale costo sia da 
intendersi meramente indicativo e non vincolante per il concorrente, potendo lo 
stesso discostarsene, sulla base delle proprie specifiche valutazioni, nel momento in 
cui viene chiamato ad indicare i propri costi della manodopera.  

Si conferma che il valore stimato è puramente indicativo e non vincolante. 
 
 
3) Si chiede di confermare che il codice CNEL relativo al CCNL 
commercio/terziario indicato nell’art. 3 del disciplinare di gara è H011  

Si conferma che il CCNL Commercio e Terziario (Confcommercio, codice CNEL H011) 
 
 
4) Si chiede di conoscere l’ammontare degli eventuali costi di segreteria sostenuti 
(anche se a carico della ditta aggiudicataria), escluso spese di bollo e registrazione 
contratto.  

Non sono previsti costi di segreteria a carico dell’aggiudicatario.  
Come riportato nell’art. 26 dello schema di contratto, eventuali costi derivanti dalla 
registrazione del contratto, quali imposta di registro e di bollo, e ogni altro onere, anche 
tributario, previsto dalla normativa vigente, sono per intero a carico dell’Appaltatore, 
senza diritto di rivalsa nei confronti della Stazione Appaltante. 
 
 
5) Con riferimento all’art. 7 del disciplinare di gara, si chiede di confermare 
l’applicazione del nuovo schema tipo 1.1 approvato con D.M. 123/2004 – 
aggiornato al D.M. 31/2018 e pertanto, che sia l’impegno al rilascio della cauzione 
definitiva, sia l’impegno a rinnovare la sua validità possano essere contenuti 
all’interno della cauzione medesima (come previsto dal nuovo schema tipo)  

Si rappresenta la presenza di refuso. In ottemperanza all’art. 117 del D.Lgs 36/2023 e 
s.m.i., non è richiesta la dichiarazione di impegno. 
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6) Si chiede di allegare l’Allegato 4 richiamato all’art. 12.3 del disciplinare in 
quanto non presente nella documentazione di gara 

Si rappresenta la presenza di refuso. I modelli allegati sono il n.1 Domanda di 
partecipazione e il n.1.1 Domanda di partecipazione per ditta ausiliaria, erroneamente 
indicati come all.4 e all.4.1. 
 
 
7) Si chiede di confermare che il punto 14 della dichiarazione integrativa all’art. 
12.4 del disciplinare è da ritenersi non applicabile per la presente procedura 
trattandosi di servizi.  

Si conferma la non applicabilità del punto 14 della dichiarazione integrativa all’art. 12.4 
del disciplinare. 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
Quesiti di cui alla nota del 04/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
In merito a quanto indicato all’15 dello schema di contratto con specifico 
riferimento alla nomina ex art. 28 del GDPR, si comunica che in caso di 
aggiudicazione, sussisterebbero i presupposti, per le motivazioni che di seguito si 
rappresentano, affinché “xxxxxxxx” possa configurarsi come autonomo titolare del 
trattamento dei dati personali dei propri clienti e dei “beneficiari” (interessati al 
trattamento). Si chiede quindi conferma dell’accettazione della posizione proposta 
dalla scrivente: con la presente siamo a precisare che “xxxxxxxxx” tratta i dati 
personali dei Beneficiari del Servizio, in conformità al contratto stipulato con 
l’azienda cliente, in qualità di Titolare Autonomo del trattamento ai sensi degli 
articoli 4, n. 7 e 24, c. 1°, Regolamento EU, n° 679/2016 (“GDPR”). Riportiamo di 
seguito le motivazioni che confermano la posizione di autonomo titolare di 
“xxxxxxxx”: - la finalità principale del trattamento dei dati degli interessati è 
quella di fornire i servizi in esecuzione degli obblighi contrattuali che intercorrono 
tra “xxxxxxxx”e il soggetto giuridico promotore del servizio e rispetto ai quali 
l’interessato è comunque beneficiario; - “xxxxxxxx” effettua un’attività che il 
cliente non può svolgere e/o gestire al proprio interno; - le finalità del trattamento 
dei dati sono decise da “xxxxxxxx” nell’ambito dell’autonoma organizzazione del 
servizio; - “xxxxxxxx” assume autonomamente tutte le decisioni (sulla base della 
valutazione dei rischi svolta internamente) anche con riferimento alla definizione 
delle misure tecniche ed organizzative da adottare in ragione dei rischi che il 
trattamento potrebbe far correre ai diritti e alle libertà delle persone fisiche; - il 
cliente si limita a comunicare ai Beneficiari che i loro dati verranno forniti a 
“xxxxxxxx”, la quale li tratterà, in qualità di titolare autonomo, per le finalità 
oggetto del contratto e che l’informativa “xxxxxxxx” è sempre accessibile sul 
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sito_____________, in modo tale che la stessa possa essere fornita da “xxxxxxxx” ai 
soggetti interessati ai sensi degli articoli 13 e 14, GDPR. Oltre a quanto sopra 
espresso, ci corre l’obbligo di precisare ancora quanto segue: - “xxxxxxxx” 
determina le finalità del trattamento, e i relativi mezzi per conseguirle, con un 
grado di incidenza e precisione tale da soddisfare quel criterio di cd. “level of 
influence” previsto dai Garanti Europei per determinare la qualifica di titolare del 
trattamento (cfr. Article 29 Working Party, Opinion 1/2010, p. 13, come emendate 
dalle “Guidelines n. 07/2020 on the concepts of controller and processor in the 
GDPR Version 1.0” adottate il 2 settembre 2020). In caso contrario, si potrebbero 
pregiudicare non solo i diritti degli utilizzatori finali, ma anche il mercato di 
riferimento. - Anche le citate ultime Linee Guida EDPB del 2020 si incentrano sui 
due concetti di funzionalità (il ruolo privacy è da intendersi come relativo ad una 
specifica attività di trattamento svolta, non in via generalizzata) e di autonomia, 
nel senso di indipendenza da concetti di titolarità derivanti da altre aree giuridiche 
o normative concorrenti (diritto civile, proprietà intellettuale, concorrenza, 
bancario e assicurativo, ecc.). I concetti sono correlati ad un’altra precisazione 
fornita dall’EDPB, che ha utilmente chiarito ancora una volta che la prestazione / 
fornitura di servizi non comporta automaticamente l’attribuzione al fornitore del 
ruolo di responsabile. Il punto era già espresso sia nelle Linee Guida del WP 29 del 
2010, sia in quelle emesse nel 2014 dall’ICO (il Garante Privacy in UK); va da sé 
che non si deve incorrere nell’errore dell’automatica allegazione di un contratto di 
nomina ai sensi dell’art.28 GDPR per la regolamentazione dei trattamenti privacy 
nell’ambito di un rapporto di fornitura. Sulla base della natura e delle 
caratteristiche tipiche dell’attività imprenditoriale svolta - in conformità agli 
accordi contrattuali con i propri clienti ed alle previsioni normative di settore - non 
si vede perché un determinato soggetto (appaltatore/mandatario/fornitore) debba 
essere considerato come responsabile, per il semplice fatto che, nell’esecuzione del 
rapporto contrattuale sottostante, effettui attività per conto del committente, se di 
fatto determina autonomamente le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati 
personali ricevuti dal proprio cliente, decidendo e ponendo in atto, sempre in via 
autonoma, le più adeguate misure tecniche, organizzative e di sicurezza, per 
garantire un livello di tutela dei dati adeguato al rischio. In ogni caso, è lo stesso 
art. 28 GDPR a prevedere che il soggetto comunque nominato responsabile del 
trattamento che determina di fatto le finalità e i mezzi del trattamento sia 
considerato titolare del trattamento in questione. __________________. 

In merito al succitato quesito, si riporta di seguito il parere espresso dal DPO di questo 
Consorzio: 

“Come noto, nella gestione del servizio relativo all’erogazione di buoni pasto, agiscono 
i seguenti soggetti: il cliente (datore di lavoro che acquista i buoni pasto al fine di 
erogare il servizio sostitutivo di mensa ai propri dipendenti), il titolare (dipendente), 
l'esercizio convenzionato (che provvede ad erogare il servizio sostitutivo di mensa) e, 
soprattutto, la società emittente (l'impresa che svolge l'attività di emissione di buoni 
pasto, in possesso di specifici requisiti richiesti dalla normativa vigente). Dall’analisi 
normativa si evince come l'emissione di buoni pasto sia un’attività riservata a soggetti 
imprenditoriali che debbono soddisfare specifici requisiti, per cui si potrebbe ricadere 
in una fattispecie non troppo diversa, a quella che l'autorità garante privacy ha a suo 
tempo esaminato quando ha definito il “ruolo soggettivo dell’impresa assicurativa 
nell’ambito dei bandi di gara per l’affidamento dei servizi assicurativi”, doc. web. n. 
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9169688, qualificandola autonomo titolare del trattamento dati. 

Ad ogni modo analizzando l’art. 2 “modalità del servizio” e l’art. 3 “modalità di 
espletamento del servizio” del capitolato, si veda ad esempio “fornire un numero di 
tessere elettroniche personali secondo le richieste dell’ente per ciascun dipendente 
consortile”, “predisporre un portale web per la gestione del buono pasto da parte 
dell’utilizzatore”, “garantire la possibilità di effettuare ordini mensili e gestire la 
rendicontazione con l’ausilio dell’ufficio preposto dell’ente”, parrebbe emergere un 
trattamento che debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, ex art. 28 
del Reg. UE 2016/679, secondo le finalità del trattamento determinate solo dal 
Consorzio ASI Bari. 

Si evidenzia, inoltre, che i fattori che indicano se si è responsabile del trattamento (cfr. 
linee guida dell’EPDB n. 07/2022 sui concetti di responsabile e titolare), sono: 

  un'altra parte (cioè il Consorzio) monitora le tue attività di trattamento al fine di 
garantire il rispetto delle istruzioni e dei termini del contratto; 

  non persegui finalità proprie nel trattamento se non il tuo interesse 
commerciale (quello dell’aggiudicatario) volto a fornire il servizio; 

Di contro, al momento non essendo note le modalità e i mezzi del trattamento che in 
concreto l’aggiudicatario metterà in atto, non è possibile determinare il grado di 
autonomia di quest’ultimo.  

Terminato il procedimento di gara e analizzato concretamente come il servizio sarà 
erogato, potrà essere valutata la necessità o meno di nomina del responsabile del 
trattamento dati”. 

 
 
 
 
 
 
 
Quesiti di cui alla nota del 04/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
Tenendo conto della risposta in merito alle riduzioni ammesse per l’emissione della 
garanzia provvisoria, si considerano dunque ammesse le seguenti riduzioni: 30% in 
caso di possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2015 e 10% in caso di 
verificabilità telematica della cauzione. Si chiede gentilmente conferma 

Si conferma l’applicabilità, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., delle 
riduzioni proposte sull’importo della cauzione. Le stesse sono reputate cumulabili ed 
applicabili in modo progressivo. 
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Quesiti di cui alla nota del 04/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
Sempre relativamente alla cauzione provvisoria si segnala un’incongruenza tra il 
punto 7 del disciplinare (2% del valore complessivo della procedura e precisamente 
di importo pari ad € 1.440,00) e il punto 13 del capitolato (1% dell’importo posto a 
base d’asta e quindi pari ad € 720,00). Si chiede gentilmente di indicare l’importo 
da considerare sul quale applicare poi eventuali riduzioni 

L’importo corretto da considerare per la quantificazione della cauzione è quello 
riportato al punto 7 del disciplinare (2% del valore complessivo) determinato in € 
1.440,00. Si invita a non considerare il refuso di cui al punto 13 del capitolato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quesiti di cui alla nota del 05/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
Si chiede gentilmente di indicare la modalità e i tempi di pagamento delle fatture 
non essendo definite dal Capitolato e dallo Schema di contratto.  

Le fatture emesse a seguito del prospetto mensile del numero di buoni pasto erogato 
secondo la richiesta inoltrata dal Direttore Esecutivo del Servizio, saranno liquidate 
entro 30 gg dalla data di emissione. 
 
 
Relativamente al punto A1 della tabella tecnica di pag. 16 del Disciplinare si chiede 
di specificare se le numeriche dei locali presentate debbano fare riferimento sia a 
locali convenzionati sia a locali ancora da convenzionare, in quanto all’art. 3 del 
Capitolato è chiesto all’operatore economico di “predisporre una rete di esercizi 
già convenzionati o da convenzionare situati nell’intero territorio nazionale, ed in 
particolare nei comuni di Bari, Modugno e Molfetta”.  

Il numero degli esercizi convenzionati di cui alla valutazione quantitativa (punto A1 
della tabella tecnica di cui al cap. 15.1 del Disciplinare di gara) è relativo al numero 
complessivo degli esercizi già convenzionati e da convenzionare all’interno dei territori 
di competenza del Consorzio ASI di Bari (comune di Modugno, Bari e Molfetta). 
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Al successivo punto A2 della medesima tabella, si chiede di specificare se i gg 
consecutivi da indicare siano riferibili ai soli locali da convenzionare dichiarati nel 
punto A1 della tabella tecnica. Si chiede, inoltre, se gli stessi gg consecutivi siano 
applicabili anche ai tempi di trasmissione dell’elenco rete relativamente alle 
numeriche offerte in gara.  

I giorni consecutivi da indicare (punto A2 della tabella tecnica di cui al cap. 15.1 del 
Disciplinare di gara) sono relativi al convenzionamento dei locali dichiarati nel punto 
A1, comprensivi dei tempi di trasmissione dell’elenco rete avente numero complessivo 
dichiarato al citato punto A1. 
 
 
Relativamente alla Domanda di partecipazione ed in particolare ai punti 20, 21, 22 
si chiede conferma che non siano applicabili per il tipo di servizio svolto e che 
quindi possano essere barrati 

Nella domanda di partecipazione, i punti 20, 21, 22 devono essere barrati poiché non 
applicabili al servizio di cui alla presente procedura di gara.   
 
 
 
 
 
 
 
Quesiti di cui alla nota del 09/03/2026 operatore economico “xxxx” 
 
Si chiede conferma che il DGUE da presentare in gara sia esclusivamente quello 
fornito nella documentazione e non anche quello compilabile sul portale acquisti 
telematici. Se così non fosse si chiede gentilmente di allegare il formato xlm del E-
DGUE REQUEST 

Per la partecipazione alla gara è necessaria la compilazione del DGUE fornito come 
allegato alla lettera di invito.   
 

 

 

 


